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D
opo le gemelle Alayeto (32 vittorie) è la giocatrice 
con più tornei vinti (28) e vanta ben 226 vittorie su 
287 incontri giocati nel circuito WPT (79% di vitto-
rie) di cui 16 vittorie consecutive. E’ stata numero 
1 al mondo sia nella stagione 2009 con Carolina 
Navarro, quando c’era il precedente circuito Pa-

del Pro Tour, sia nella stagione WPT 2016 con la connazionale 
Marta Marrero. Ha vinto 4 campionati mondiali con la Spagna 
(2010,2014,2016,2018) ed è stata ben  7 volte è stata cam-
pionessa spagnola. Il suo colpo marchio della casa è la bandeja 
(da qui il soprannome Bandejandra), la sua posizione di gioco 
è “drive”. In questa stagione gioca con la fortissima Gemma 
Triay, ma conosciamola meglio…
Alejandra, raccontaci come è iniziata la tua passione per il 
padel ed a quale età hai tirato i primi colpi?
Ho iniziato a 8 anni iscrivendomi al mio primo corso di pa-
del. La passione mi è venuta già in questa tenera età, vedendo 
spesso mia madre giocare con le sue amiche; a forza di guar-
darle, ogni volta avevo sempre più voglia di entrare in campo 
e giocare con loro.
Nel 2009 da giovanissima sei diventata la numero 1 al 
mondo, che ricordi hai di quel periodo? 
È stato un anno molto duro ma anche positivo. Nel 2008 mi 
sono infortunata al ginocchio, proprio in un momento in cui ero 
molto carica e motivata. Ero felice perché stavo per giocare 
in coppia con Carolina Navarro, cosa che ovviamente non ho 
potuto fare. Poi mi sono ripresa bene e nel 2009, anche, se non 
ero al massimo della mia forma, abbiamo raggiunto la prima 
posizione.A cura di Carlo Ferrara e Marco Oddino

OBIETT IVO 2021? 
ESSERE LA COPPIA

NUMERO UNO
Alejandra Salazar Bengoechea è nata a 
Madrid il 31/12/1985 ed è attualmente al 
n°1 del ranking World Padel Tour nella 
categoria femminile.
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Dal 2007 sei sempre stata tra le prime tre coppie in classifica, 
qual’ è il segreto di questo successo?
Credo che il segreto sia quello di non montarsi mai la testa e di ri-
manere modesti…mai pensare di essere più forti degli altri in modo 
assoluto; io devo ancora migliorare e perfezionare alcuni miei aspetti, 
ma soprattutto ritengo fondamentale cercare di adattarmi nel migliore 
dei modi al gioco ed al carattere della mia compagna, con l’obiettivo 
di avere la giusta empatia in campo e rispettiva tolleranza, quando le 
cose non vanno.
Quale è stata la coppia che ti ha dato più filo da torcere durante la 
tua strepitosa carriera?
Nella mia fase giovanile direi Iciar Montes e Neki Berwig. Negli ultimi 
anni, senza dubbio le gemelle Sanchez Alayeto.

PADELCLUB

Nell’estate del 2017 all’Open di Valladolid ti sei infortunata grave-
mente; quanto è stata dura ritornare ai tuoi livelli?  
Si, purtroppo questo è stato un altro momento difficile della mia vita 
agonistica. Un brutto infortunio, questa volta all’altro ginocchio e che 
proprio non ci voleva. È stato un momento molto sofferto, dato che 
stavo concorrendo per la prima posizione in un periodo della stagione 
molto brillante per la mia carriera. Ho cercato anche questa volta di 
vedere il lato “positivo” e di trasformare questo ennesimo imprevisto 
in una nuova sfida; devo dire che grazie a tutto lo staff ed alla vicinanza 
degli amici, sono tornata velocemente ad ottimi livelli, recuperando in 
pochi mesi il 100% della mia forma. 
Hai giocato con grandi campionesse, ci racconti la caratteristica 
che hai apprezzato maggiormente in loro?

Ho avuto la fortuna di stare al fianco delle migliori e questo è stato 
molto positivo per me. Ho imparato a conoscerle ed a condividere con 
loro ogni momento in campo, ma in special modo ho capito quanto 
sia importante il rispetto reciproco. In verità siamo tutte diverse, ciò 
che abbiamo in comune è la passione per il padel e la competitività 
nelle partite. 
Se devi tracciare un bilancio per il 2020 come lo giudichi positivo 
o negativo?
Per me è stato senza dubbio un anno molto positivo. Abbiamo rag-
giunto livelli alti, siamo state bene di salute…e non è poco, conside-
rata la pandemia; allo stesso modo, siamo anche state molto compe-
titive vincendo diversi tornei, quindi direi che non mi posso proprio 
lamentare.
Cosa ne pensi della tua nuova racchetta Bullpadel Flow e cosa 
apprezzi maggiormente di questo modello?
È una racchetta meravigliosa ed ideale per il mio gioco. Ha un ottimo 
controllo ed una grande potenza, mantenendo allo stesso tempo una 
fantastica leggerezza, che mi permette di muovermi sempre veloce-
mente in campo.
Quest’anno giochi con Gemma, come nasce la scelta di giocare 
insieme? 
Vivendo tutte e due a Madrid, mesi fa ci siamo incontrate ed abbiamo 
parlato di questa possibilità, dato che entrambe avevamo voglia di 
iniziare a giocare insieme, siamo certe che possiamo fare molto bene 
come coppia.

Quali sono gli obiettivi che vi siete prefissate per il 2021?
Lo scorso anno, pur separate abbiamo raggiunto il primo posto, lei 
nella Race ed io nel Ranking assoluto, giocando ad ottimi livelli. Per 
quest’anno puntiamo decisamente alla vittoria!
Che ne pensi dell’inarrestabile crescita del padel nel nostro paese?
È davvero incredibile il suo sviluppo ed è fantastico per noi tutti che 
amiamo il Padel, vedere come in Italia ed anche nel resto mondo, 
questo bellissimo sport stia prendendo piede. Mi auguro che la tappa 
del World Padel Tour in Italia diventi un appuntamento fisso.
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I MIGLIORI 10 GIOCATORI ITALIANI
RANKING FIT

MARCELO CAPITANI
Numero 1 del ranking italiano FIT Padel, Marcelo, 46enne 
argentino di Santa Fè, è stato n° 24 del ranking World Padel 
Tour arrivando per ben due volte ai quarti di finale nel 2013 
e nel 2015. Quest’anno si è laureto campione d’Italia (ha il 
passaporto italiano) in coppia con Simone Cremona. Sempre nel 
2020 hanno stravinto lo Slam by Mini (3 tappe vinte su quattro) 
e il Master Finale. Gioca in serie A con l’Orange Padel Club ed è 
selezionatore e commissario Tecnico della Nazionale Juniores 
Maschile.

LORENZO DI GIOVANNI  
34enne di Chieti , attualmente n° 

246 del ranking WPT. Nel tennis 
è stato coach sia di Francesca 
Schiavone che di Roberta Vinci 

“accompagnate” e seguito nella 
parte finale della loro carriera.  Ha 
raggiunto la finale dei campionati 
italiani indoor nel 2019 insieme al 

suo attuale compagno Riccardo Si-
nicropi. Campione italiano di doppio 

misto con Emily Stellato e indoor 
nel 2019, quest’anno disputerà la 

serie B con il Village Paddle Imola.

EMANUELE FANTI
Romano classe 84, maestro nazionale di Padel, ha 
vinto con la nazionale azzurra il titolo europeo a 
squadre nel 2019, mentre quest’anno insieme a 
Michele Bruno, ha vinto a febbraio il Trofeo San Va-

lentino all’Happy Padel di Terni. 
La settimana scorsa è stato an-
che semifinalista al FIP Rise di 
Roma. Emanuele è approdato al 
WPT nel 2018, debuttando con 
Saverio Palmieri ed attualmente 
ricopre la posizione n° 277 del 
ranking. Milita in serie B con la 
squadra del Bola Padel Club.

FILIPPO SCALA  
Classe 1991 originario di Imola, è il numero 
10 d'Italia e n.293 nel World Padel Tour. È il 
direttore tecnico del Village Paddle di Imola e 
di quello di Modena. A gennaio di quest’anno 
è arrivato in finale con Mezzetti alla Winter 
Cup Village Paddle di Grosseto. Farà coppia 
in Italia con Denny Cattaneo. Parteciperà al 
campionato di serie B con il “suo” Village 
Paddle Imola.

RICCARDO SINICROPI 
Genovese classe 90, nel tennis ha raggiunto la posizione numero 
430 della classifica mondiale mentre nel Padel è il n° 258 WPT. 
Quest’anno in coppia con Di Giovanni ha vinto a gennaio l’Open 
Città di Cesena, a febbraio l’Open GFG Sport-David Lloyd 
Malaspina ed a marzo l’open di Rende. Sono l’unico 
“duo” italiano che è stato capace di vincere una 
tappa del nuovo circuito internazionale Cupra FIP Tour, 
imponendosi a no-
vembre nel torneo 
FIP Rise giocato al 
Ruffini Padel Club 
di Torino. Come il 
compagno anche 
lui disputerà la se-
rie B con il Village 
Paddle Imola.

NICOLO’ COTTO 
Nato a Biella nel 1982, mae-
stro nazionale di padel ed ex 
tennista professionista, gio-
catore mancino e campione 

italiano indoor nel 2019. A 
febbraio di quest’anno ha 

vinto in coppia con Lorenzo 
Rossi l’Open “Città del 

tricolore” di Reggio Emilia. 
N° 350 nel ranking WPT. 

Disputerà la serie A con il 
Gfg Sport.Lloyd Malaspina.
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Il padel maschile italiano sta cercando di trovare spazio a livello internazionale anche se c’è ancora molto da 

fare. Rispetto alle donne italiane il gap dei nostri atleti è ancora alto rispetto i campioni spagnoli e argentini. 

Ma quali sono i migliori giocatori italiani del momento, molti dei quali vedremo ai prossimi campionati europei 

e mondiali 2021? Eccoli in ordine di classifica rispetto ai punteggi assegnati dalla Federazione Italiana Tennis.

MICHELE BRUNO  
Romano 32enne, vincitore di diversi tornei Open d’Italia, campione d’Italia nel 2019 con Luca 

Mezzetti e in coppia con Andres Britos è stato tra gli artefici della vittoria dell’Italia agli Europei 
di Roma nel 2019 vincendo il match decisivo contro la Francia. Recentemente in coppia con 

l’attuale compagno Fanti è arrivato in semifinale al FIP Rise Roma al Villa Pamphili. Attualmen-
te è n° 207 del ranking World Padel Tour, gioca la serie A con il Canottieri Aniene con cui ha 

vinto lo scudetto nel 2020.

SIMONE CREMONA
Il 33enne piacentino di Pontenure si è laureato per 
la terza volta campione d’Italia (nel 2017 e 2018 
con Denny Cattaneo e nel 2020 con il compagno 
Marcelo). Ha avuto quest'anno anche la possibilità di 
disputare una partita nel Cuadro final di una tappa 
del World Padel Tour (Sardegna Open) insieme all'i-
talo-argentino  German Tamame persa per 6-2/6-4 
contro Valdes-Restivo. E’ il primo italiano nel ranking 
WPT ricoprendo la posizione n° 184.  E’ il drive della 
coppia (giocatore di destra) ed anche lui gioca la 
serie A con l’Orange Padel Club.

DANIELE CATTANEO 
Trentaduenne di Vimercate, 
Denny è stato campione 
d’Italia nel 2017 e 2018 con 
Simone Cremona e campione 
europeo nel 2019 a squadre. 
Quest’anno farà coppia con 
Filippo Scala nei tornei italiani. 
Si è allenato a Valladolid con il 
grande coach Gustavo Pratto 
per disputare al meglio la 
nuova stagione del WPT dove 
è classificato attualmente al 
n° 231. Quest’anno farà il cam-
pionato di serie C con il Panino 
Giusto Get Fit .

ALESSANDRO TINTI  
Trentenne romano, Tinti ha 
vinto nel dicembre 2019 il 

titolo italiano indoor in coppia 
con Niccolò Cotto e nel 2020 

si è aggiudicato in coppia con 
lo spagnolo Javi Rico, la terza 

tappa del circuito Slam by Mini, 
vinta a metà ottobre al Pala 

Padel di Bergamo. Attualmente 
è il n° 294 del ranking Wpt e 

gioca la serie A con il Monviso 
Sporting Club di Grugliasco.
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LE MIGLIORI 10 GIOCATRICI ITALIANE
RANKING WPT

CHIARA PAPPACENA N° 68 RANKING WPT
Romana classe ‘94, laureata in giurisprudenza, è da tre anni 

consecutivi campionessa d’Italia in coppia con Giulia Sussarello 
(nell’ultimo campionato italiano hanno vinto senza mai cedere 
un set). Nel WPT Las Rozas Open del 2020, hanno conquistato 

un risultato storico per il padel italiano, raggiungendo per la 
prima volta gli ottavi di finale in un torneo del World Padel Tour. 
Nessun italiano, in campo femminile o maschile, c’era riuscito 

prima. Altre 2 volte hanno raggiunto il tabellone finale ad 
Alicante Open 2019 e all'Open di Madrid 2020. Obiettivo 2021? 

Entrare nelle prime 50 al mondo.

CLAUDIA JENSEN
N° 84 RANKING WPT

Nata a Madrid nel 2005, gioca Pa-
del da soli tre anni e promette di di-
ventare una stella del World Padel 
Tour. Ha vinto nel 2019 il Campio-
nato del Mondo Juniores under 14 a 
Castellón in Spagna. Ha il passaporto 
italiano in quanto la sua nonna materna 
è di Chieti. Deve ancora decidere se in futu-
ro gareggerà per l’Italia, per la Spagna o per l’Argentina. I 
suoi colpi preferiti sono il rovescio a due mani e il dritto al 
volo. La sua compagna sarà Sandra Bellver n° 58 al mondo 
di Barcellona. La sua aspirazione? Diventare tra i migliori 
professionisti del World Padel Tour.

VALENTINA TOMMASI
N° 123 RANKING WPT
Romana classe ’95, ha fatto cop-
pia per alcuni anni con Carolina 
Orsi con cui ha costituito una delle 
migliori coppie italiane degli ultimi 
anni, disputando anche i sedicesimi 
di finale al WPT Sardegna Open. Da 
quest’anno fa coppia con Emily Stellato.

CAROLINA ORSI
N° 96 RANKING WPT

Anche lei romana classe ’91, 
negli ultimi anni sempre ai primi 

posti nella classifica italiana e 
attuale campionessa della serie A 
con il Team del Circolo Canottieri 

Aniene. Si è trasferita da un mese a 
Madrid per fare la pretemporada con la 

compagna Carlotta, proprio per migliorare 
l’affiatamento e prepararsi al meglio per la prima tappa 

del WPT a Madrid. 

ERIKA ZANCHETTA
N° 132 RANKING WPT

Classe ’89 di Latina, ex tennista 
quest’anno ha iniziato in coppia 

con Giorgia Marchetti con cui 
stanno ottenendo ottimi risultati 
come la semifinale di sabato al 

FIP Rise di Roma. L’anno scorso ha 
disputato con Emily Stellato i sedicesimi 

di finale al WPT Sardegna Open.

CARLOTTA CASALI
N° 86 RANKING WPT

Romana classe ’93, da qualche 
anno gioca in Spagna per allenarsi 
con le più forti giocatrici del pia-
neta. Da metà dell’anno scorso fa 

coppia con Carolina Orsi con cui ha 
raggiunto un risultato storico per le 

italiane, essendo le prime azzurre ad ac-
cedere al tabellone finale di un Master World 

Padel Tour! Il Barcelona Master 2020.
Target della SuperCar stupire tutti e scalare la 
classifica WPT.

EMILY STELLATO
N° 130 RANKING WPT

Classe ’82 di Latina, Emily ha pas-
sato tanti anni nel tennis dove ha 
raggiunto la 364esima posizione 
nel singolare e la 93esima nel 

doppio, l’anno scorso a Riccione è 
arrivata in finale nel doppio femminile 

Erika Zanchetta ai campionati italiani e 
ha vinto il doppio misto con Di Giovanni. 

LORENA VANO
N° 116 RANKING WPT
Casertana classe ’99, si è 
trasferita in Spagna da piccola 
e vive a Malaga. Ha praticato 
il tennis prima di interrompere 
l’attività agonistica per infortunio e 
gioca a Padel da pochi anni. Ha già 
disputato diverse tappe del WPT e la 
sua compagna di quest’anno sarà la russa 
Sharifora con cui ha raggiunto un grande risultato arrivando 
alla semifinale dello Slam di Alicante. Giocherà la Seria A con 
il Sun Padel Riccione e il suo obiettivo è entrare tra le prime 
80 del ranking.

CAROLINA PETRELLI
N° 178 RANKING WPT
Classe ’88 di Segrate, l’anno scor-
so ha vinto una tappa del circuito 
Slam by Mini ed è stata finalista 
al Master di Roma in coppia con la 
Francesca Campigotto. E’ giocatrice 
di spicco della squadra di serie A del 
David Lloyd Malaspina-GFG Sport.

GIULIA SUSSARELLO N° 71 RANKING WPT
Comasca classe ’91, ha iniziato con il tennis arrivando al numero 

488 WTA, sport che a 21 anni ha deciso di lasciare per terminare gli 
studi in Scienze Motorie, prima di dedicarsi 100% al padel dal 2015. 

E’ da 4 anni consecutivi campionessa d’Italia (nel 2017 in coppia 
con Sara D’Ambrogio e nel triennio successivo come detto con Chiara 
Pappacena). Fresca finalista due giorni fa al FIP Rise a Roma presso il 
Villa Pamphili Padel Club, sempre in coppia con Chiara. Parteciperà ad 
aprile con la compagna al torneo di apertura a Madrid prima tappa del 

World Padel Tour.

Nella classifica del World Padel Tour ci sono ben 5 italiane tra le prime 100 e altre 5 tra le prime 180 al mondo, 
si tratta del miglior piazzamento di atlete azzurre nella storia del padel mondiale e vi sono tutti i presupposti 
per vedere crescere anche nel 2021 le “nostre” atlete. Sarà contenta per la crescita delle sue ragazze ed allo 
stesso tempo determinante per il CT della nazionale femminile Marcela Ferrari poter contare su un discreto 

numero di atlete competitive a livello mondiale (spagnole escluse) per affrontare in primis i campionati 
europei di fine giugno e successivamente a novembre i mondiali in Qatar.

Ma andiamo a scoprire insieme quali sono le dieci azzurre con il miglior piazzamento nel ranking WPT.
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In collaborazione con Cristina Molinari - Padel Mental Coach
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Le insidie delle giustificazioni nel Padel

NON È STATA COLPA MIA!
MENTAL COACHING

A
ssistere alle partite di Padel, per un appassionato è sem-
pre divertente ed interessante e in effetti per chi gioca è 
anche un’occasione importante per crescere ed imparare. 
Talvolta assistendo ad un match, a fronte di un errore tec-
nico, vediamo il giocatore che lo ha commesso guardare 
la propria pala come se vivesse una vita propria e fosse 

responsabile dell’errore. Oppure succede di vedere dopo un primo fallo 
in battuta, il giocatore tornare al servizio palleggiando a terra la pallina 
e scuotendo la testa perché “è troppo sgonfia”… “non rimbalza”… 
“il campo è bagnato”. Succede anche di vedere un globo (pallonetto) 
troppo profondo finire al vetro e di vedere il responsabile alzare gli 
occhi al cielo e indicare il troppo vento che sicuramente ha influito, fino 
ad arrivare al tappeto con troppa sabbia o poca sabbia che certamente 
ha generato la scivolata con la quale il giocatore ha subito il punto. Di 
questi episodi ne abbiamo visti parecchi… e ne abbiamo anche vissuti 
molti in prima persona, in diverse sfumature, tutti collegati da un unico 
grande tema: la responsabilità. Di primo impatto, reazioni di questo 
tipo sono anche divertenti e possono sembrare delle normali reazioni 
ad un errore, tuttavia è bene sapere che questo tipo di atteggiamento 
può danneggiarci nel medio lungo termine e compromettere la nostra 
performance in campo. Ognuno di noi può cambiare, migliorare, otti-
mizzare e in sostanza agire solo su ciò di cui si assume la responsabi-
lità: tutto ciò di cui non siamo responsabili è totalmente fuori dal nostro 
controllo e possiamo al massimo influenzarlo.

ECCO QUINDI COSA ACCADE NEL MOMENTO IN CUI 
COMMETTIAMO UN ERRORE
Se ci prendiamo la responsabilità dell’errore, la nostra mente conscia 
e inconscia lavora immediatamente in Problem Solving e appren-
dimento. In questo modo l’errore diventa uno strumento di miglio-
ramento, perché comprendiamo che quel movimento, quella deci-
sione, quella risposta, non sono funzionali. Se invece deleghiamo la 
responsabilità a terzi (vento, pala, pallina, campo), l’errore diventa 
allo stesso tempo sia inutile che impossibile da correggere. Nel mo-
mento stesso in cui prendiamo in considerazione l’idea di sbagliare 
per cause esterne, rinunciamo a correggere l’errore e ci mettiamo 
nelle condizioni di ripeterlo, per confermaci che “questa pala proprio 
non va bene per me” o che “questo campo è veramente terribile”. 

PADELCLUB

Qualche tempo fa abbiamo visto per la seconda volta il film “Pelè”, 
incentrato sulla vita dell’ex calciatore brasiliano, e di recente ho letto 
una biografia di un grande personaggio del calcio italiano, in entram-
bi i casi ci ha colpito il fatto che la tecnica e il talento siano esplosi in 
contesti in cui l’attrezzatura era in un caso completamente assente, 
con palloni fatti di stracci e nessun campo regolare, e nell’altro molto 
rudimentale, il pallone c’era e spesso il campo era il cortile sotto 
casa o il campetto del quartiere abbellito da tanta fantasia. Anche 
se il calcio non è il Padel, è chiaro che in un contesto in cui non hai 
attrezzatura e strutture a cui dare la “colpa” dei tuoi errori, non puoi 
fare altro che usarli per crescere, non trovi? Alla luce di questo, una 
semplice domanda salva performance può aiutarci ad uscire dalla 
buia strada delle giustificazioni: cos’ho imparato da questo errore? A 
volte basta davvero poco!

CIÒ CHE POSSO CAMBIARE
(ME NE PRENDO AL RESPONSABILITÀ)

•	 IL MIO COMPORTAMENTO

•	 LE MIE AZIONI

•	 LA MIA PERFORMANCE

•	 IL MIO LINGUAGGIO

•	 I MIEI STATI D’ANIMO

•	 LA MIA PREPARAZIONE

•	 LA QUALITA’ DELLE MIE REAZIONI

•	 IL MODO IN CUI EFFETTUO IL COLPO

•	 LA VELOCITA’ CON CUI GIOCO

•	 LA VELOCITA’ DEI MIEI SPOSTAMENTI

CIO’ CHE NON POSSO CAMBIARE 
(NON NE SONO RESPONSABILE)

•	 IL COMPORTAMENTO ALTRUI

•	 LE AZIONI ALTRUI

•	 LA PERFORMANCE ALTRUI

•	 IL MODO IN CUI GLI ALTRI MI PARLANO O PARLA-

NO TRA DI LORO

•	 L’ELASTICITA’ DELLA PALA

•	 LE PALLINE 

•	 LA QUALITA’ DEL CAMPO

•	 LE CONDIZIONI METEO
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In collaborazione con Andrea Balducci – PadelBarcellona.it

Una passione che ha portato mariti, mogli, fratelli e sorelle a fare
il “salto“ nel circuito del World Padel Tour.

IL PADEL
NEL DNA DI FAMIGLIA

CURIOSITÀ

C’
é chi il padel lo ha nel proprio DNA di famiglia. 
Alcuni condividono il padel come marito e moglie, altri 
in coppia con fratelli e sorelle, ed altri ancora che si 
scontrano tra di loro attraverso duelli all’ultimo sangue, 
quasi una confraternita che trasforma il miglior padel 
del mondo in un affare di famiglia. In questo articolo 

andiamo a scoprire come in alcune famiglie si viva di solo padel.

In cima a questa lista, non possiamo che iniziare da due sorelle...anzi 
le due gemelle atomiche Sánchez Alayeto; da sempre ai primi posti del 
ranking mondiale - Majo e Mapi ed esempio per tutti nel circuito, è dav-
vero uno spettacolo vedere la loro sintonia in campo. 
Un'intera vita sportiva insieme, con lo stesso destino nel padel ed oggi 
le emozioni  in campo. Le sorelle più famose del circuito possono van-
tarsi di aver conquistato la cima del padel mondiale, grazie ad un feeling 
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incredibile che è sinonimo di un successo ai 
massimi livelli.
È interessante notare che le "gemelle atomi-
che" non sono le uniche a condividere il com-
pleanno; ricordiamo con piacere le gemelle 
Carla e Sabela Barciela Rodríguez che come le 
Alayeto, è interessante sapere, che hanno ini-
ziato la loro attività con la racchetta da tennis 
per poi passare alla pala. Passando agli uomini, 
una delle saghe più famose, è il "Clan" Diaz 
Sangiorgio, con i fratelli Matías e Gonzalo Díaz 
decisamente una famiglia che respira da sem-
pre il padel a 360 gradi; furono infatti formati da 
un tecnico pionieristico, il padre, Roberto Díaz, 
che li ha portati ad essere nell'ultimo decennio 
un punto di riferimento nel  WPT dove giocano 
contro. Curiosamente e nonostante lo stretto 
legame, Mati e Godorappresentano due modi 

AGUSTIN TAPIA

ALBA GALAN

ALE GALAN

FRATELLI DIAZ
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"Quando torni a casa tardi la sera dopo avere gioca-
to a calcetto con gli amici, tua moglie ti guarda sem-
pre male. A padel invece non ti devi mai giustificare, 
perchè anche loro giocano a padel come te".

FERNANDO BELASTEGUÍN.

diversi di comprendere e giocare il padel, ma 
sempre ad un livello alto. La classe, l'immagi-
nazione e la magia di Godo, contrastano con 
l'artiglio, il potere e la lettura sempre ordina-
ta del gioco di Mati. Non hanno mai condiviso 
la coppia a livello professionistico, un fattore 
che li ha portati a vedersi l'uno contro l'altro in 
molteplici occasioni...e per dirla tutta, entrambi 
hanno confessato che sono dispiaciuti di que-
sto tassello mancante.
Esplosivo il padel in casa Galan; Alejandro e 
Alba, che si distingue anche per il suo look e 

pittoreschi tatuaggi, fanno ormai parte dell’élite 
del circuito; talento, potenza e passione per il 
padel, questi gli ingredienti che condividono i 
due fratelli "Galánticos", che hanno iniziato a 
giocare insieme fin da piccoli. Una coppia più 
giovane è quella composta dalla rivelazione 
Agustín Tapia e dalla catalana Nicole Traviesa 
vivono entrambi a Barcellona e giocano nella 
stessa squadra nella Serie A italiana. Anche le 
mogli di Fernando Belasteguin e di Pablo Lima 
si sono tolte le loro soddisfazioni nel padel. La 
catalana Cristina, moglie di Bela ha giocato nel-

la squadra del Real Club de Polo, uno dei circolo 
più forti in Spagna, mentre Paula Miranda, spo-
sata con Pablo, ha ha fatto parte della nazionale 
brasiliana. 
Ma veniamo al fortissimo Sanyo Gutiérrez che 
sposato con la ex professionista Valeria Pavón, 
ha fatto parte con la moglie della nazionale ar-
gentina in diversi Mondiali. Valeria si è poi ritira-
ta due anni fa ed ha avuto un bambino nel 2020. 
Così come il canario Jordi Muñoz e sua moglie 
Cynthia Pérezentrambi sono stati ad alti livelli, 
sebbene da quando hanno avuto il loro primo fi-

glio, il loro ranking sia sceso sensibilmente per 
entrambi. Una coppia decisamente romantica 
è  quella dall'argentino Ramiro Moyano e dalla 
spagnola Teresa Navarro marito e moglie che si 
allenano ogni giorno insieme. Teresa è la leader 
della famiglia “tutto padel” di Granada, che si 
completa con la presenza di María e Pilar.
Raramente hanno fatto coppia, ma i fratelli Rico 
- Javier e José - sono certamente legati da 
un'enorme personalità in campo, caratterizzata 
da una segnata rivalità…fratelli fuori dal cam-
po e nemici spietati dentro la gabbia. 
Troviamo poi dinastie con la presenza in en-
trambi i circuiti, come Tamara e Sergio Icardo, 
Raúl e Sara Marcos o come Carmen Goenaga 
che con suo fratello Enrique hanno partecipato 
in passato ai migliori circuiti che riuniscono i 
più forti giocatori del pianeta. Infine vogliamo 
chiudere con il bravo Juan Cruz Belluati e suo 
fratello Patricio Nahuel Belluati.

MAPI E MAJO ALAYETO

PABLO LIMA

RAMIRO MOYANO
E TERESA NAVARRO

SANYO GUTIERREZ
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RICOMINCIATO IL WORLD PADEL TOUR CON I BOTTI!
WPT

IL CAMMINO DELLE COPPIE ITALIANE
Sconfitta per l'unica coppia italiana maschile partecipante al torneo 
Simone Cremona e Daniele Cattaneo contro la coppia spagnola, fresca 
vincitrice del Fip Rise di Roma costituita da Jaime Munoz e Javier Gar-
cia (n° 113 e 114 del ranking WPT), per 6-4 / 6-4.
Lato femminile abbiamo avuto ben 7 italiane partecipanti, purtroppo 
esordio amaro della coppia n°1 d'Italia Chiara Pappacena e Giulia Sus-
sarello sconfitte dalle giovanissime spagnole classe 2004 Noa Cano-
vas (n° 145) e Jimena Velasco Garcia (n° 101), sorpresa del torneo, 
per 6-3/6-4. La seconda coppia italiana Carolina Orsi e Carlotta Casali 
dopo aver superato i due turni di pre previa sconfiggendo anche la 
forte coppia formata dall’uruguayana Manuela Alaga (n. 62 del ranking 
WPT) e la spagnola Estela Francés Fernández (n.77) per 2-6/7-6/6-
3 escono al 1 turno di previa perdendo in due set 6-3/6-2 contro la 
coppia ispanico-argentina Sara Ruiz Soto (n° 57) e Celeste Paz (n°36).
Stessa sorte per Emily Stellato e Valentina Tommasi che superano i 2 

turni di previa per cedere contro le spagnole Ángela Caro (n°48) e Nu-
ria Rodríguez (n° 46) per 6-4/7-5 uscendo comunque a testa alta dal 
torneo. L'unica ad aver raggiunto il tabellone finale è stata l'italo-spa-
gnola Claudia Jensen che in coppia con Sandra bellver si è arresa ai 
sedicesimi di finale contro le fortissime Navarro-Noguiera per 7-5/6-1.
 

ARI & PAULA TRIONFANO NELLA CATEGORIA 
FEMMINILE
Gli ottavi di finale hanno riservato due risultati inaspettati: Amatrian-A-
raujo sono state sconfitte agevolmente per 6-4/6-2 dalla coppia 
Brea-Icardo ma la vera sorpresa è stata la sconfitta della coppia "Las 
Martas" Ortega-Marrero (teste di serie n°2 e tra le favorite del torneo) 
per 6-2/7-6 contro la coppia ispanico-argentina Iglesias-Osoro. Nei 
quarti di finale vittoria in due set di una delle coppie favorite Sala-

Tanti risultati a sorpresa nella prima tappa del circuito più importante al mondo.
Si è concluso l’Adeslas Open Madrid che ha visto durante il torneo numerosi
risultati inaspettati tipico di inizio stagione quando tante coppie giocano insieme 
per la prima volta e hanno bisogno di affinare meglio i movimenti della coppia, 
vediamo cosa è successo.

zar-Triay per 6-1/7-6 vs Riera-Llaguno, di Sainz/Gonzalez passate per 
forfait della coppia Noguiera-Navarro e nella parte bassa del tabellone 
passano Josemaria/Sanchez (7-6/6-1 vs le gemelle Alayeto) e l'ina-
spettata coppia Brea-Icardo (7-6/6-1 su Osoro-Iglesias).
Semifinale fantastica quella tra Lucia Sainz e Bea Gonzalez contro 
Gemma Triay e Alejandra Salazar vinta dalle prime in tre set per 5-7/7-
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6/7-5 in più di tre ore di puro spettacolo.Nell'altra semifinale Josema-
ria-Sanchez vincono nettamente contro Brea-Icardo per 6-2/6-4 in un 
match senza storia troppo (alto il divario tecnico tra le due coppie). La 
finale tutta spagnola tra Bea Gonzalez (n°12 del ranking Wpt) e Lu-
cia Sainz (n°3) contro Paula Josemaria (n°7) e Ari Sanchez (n°1) vede 
quest'ultime vincere in due set per 6-3/6-4.
 

PRIME
CLASSIFICATE
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LA  PRIMA TAPPA MASCHILE AI MAESTRI
BELA & SANYO 
Anche gli ottavi di finale maschile hanno visto risultati sorprendenti 
come l'uscita della coppia Paquito Navarro e Martin di Nenno (teste di 
serie n°4 del torneo) ad opera della pareja formata da Miguelito Lam-
perti e Arturo Coello per 4-6/6-3/6-7 che di Sanchez/Allemandi (teste 
di serie n°6 che hanno già ufficializzato sui social il loro divorzio come 
coppia) vs i millenium spagnoli Yanguas-Ramirez per 3-6/4-6.
Sorpresa ancora maggiore ai quarti di finale dove i favoriti del torneo e 
coppia n°1 al mondo Alejandro Galan e Juan Lebron salutano il torneo 
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con una sconfitta completamente inaspettata. L'impresa è stata effet-
tuata dalla coppia ispanico-argentina formata da Alejandro Ruiz (n°19 
del ranking WPT)  e Franco Stupaczuk (n° 9) che hanno vinto in tre set 
per 4-6/6-4/6-1. Negli altri incontri dei quarti il brasiliano Pablo Lima e 
l'argentino Agustin Tapia vincono un faticosissimo incontro Chinghot-
to-Tello per 7-5/6-7/6-2 e nell'altra parte del tabellone si qualificano 
per le semfinali Lamperti - Coello (6-4/6-4 su Yanguas-Ramirez) e 
Belasteguin-Gutierrez (6-2/6-3 su Sans-Zaratiegui). Nella prima semi-
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finale Belasteguin-Gutierrez vincono sudando contro Lamperti-Coello 
per 7-5/7-6. Bela & Sanyo sempre concentrati, precisi e spietati nei 
momenti importanti dell'incontro nonostante il grande spettacolo of-
ferto da Miguelito e Arturo Coello. Nell'altra semifinale si conferma il 
torneo strepitoso della coppia ispanico-argentina Ruiz-Stupaczuk che 
superano Lima-Tapia per 6-4/6-7/6-1. La finale vede la vittoria dei 
2 maestri argentini Gutierrez e Belasteguin nonostante 
un grande match di Stupa-Ruiz per 6-7/6-4/6-3.
 

IL COMMENTO DI MR PADEL 
PADDLE
Buon risultato delle nostre azzurre con 
tutte e tre le coppie che hanno dispu-
tato le qualificazioni (previa) vincendo 
nelle pre previa contro avversarie di 
livello medio-alto, peccato per Sus-
sarello-Pappacena che hanno pescato 
nel sorteggio due ragazzine terribili spa-
gnole. Molto bene l'italo-spagnola Jensen 
giunta agli ottavi di finale. Lato maschile per 
noi purtroppo subito fuori la nostra unica coppia 
Cattaneo-Cremona. Nel torneo femminile da segna-
lare il brutto passo falso delle Las Martas Marrero-Ortega uscite agli 
ottavi e da vedere e rivedere l' epica partita di oltre tre ore di semifinale 
vinta da Gonzalez-Sainz vs Salazar-Triay. Probabilmente la stanchezza 
fisica e psicologica di questa partita ha fatto si che la finale sia stata 
poco avvincente e di abbastanza facile appannaggio per Paula Jose-
maria e Ariana Sanchez. Il torneo maschile ha messo in evidenza che 
i n°1 Galan-Lebron sono battibili, che la coppia Ruiz-Stupaczuk darà 
parecchio filo da torcere a tutti e che i maestri argentini Belasteguin e 
Gutierrez sono eterni ..ma siamo solo all'inizio, diverse coppie si stan-
no solo adesso amalgamando e ne vedremo delle belle! 
Buon Padel a tutti.

PRIMI
CLASSIFICATI

SECONDE
CLASSIFICATE

SECONDI
CLASSIFICATI
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I
n ogni singola giornata, fin dalle iniziali battute 
del primo torneo, anche nei tabelloni mino-
ri di quarta e terza categoria gli atleti hanno 
dato vita a delle sfide entusiasmanti e di alto 
livello dimostrando che il mondo del padel sta 
vivendo un eccezionale momento nonostante 

le numerose difficoltà causate dalla pandemia. La 
prima edizione, ha visto vintrice, nel doppio fem-
minile, la coppia formata da Giorgia Marchetti e 
Antonella Cavicchi che hanno battuto in finale la 
prima testa di serie del torneo Martina Lombardi e 
Martina Pugliesi con un doppio 64. Nella massima 
categoria maschile, in uno strepitoso tabellone fi-
nale formato da 34 coppie, hanno trionfato, dopo 
una lunga battaglia, David Verde e Alessio Luchet-
ti, in finale su Saverio Palmieri e Daniel Calado 
Luengo con il punteggio di 57 62 10-6.
Cavalcando l’onda del successo del primo evento, 
il Forum Sport Center, insieme al lavoro eccelso 

I
l via libera è arrivato, finalmente si è potuto ripren-
dere a giocare. Tre settimane sono sembrate un'e-
ternità, anche se la salute e la sicurezza vengono 
sempre prima di tutto. Nel weekend successivo a 
quello di Pasqua, tra il 10 e l'11 aprile, i campi di 
tutta e Roma e del Lazio sono tornati a ospitare la 

Coppa dei Club di Padel targata MSP Italia. Si era fatto 
appena in tempo a iniziare, che la Regione Lazio era 
finita in zona rossa: tutto rinviato di qualche settima-
na, con il calendario da rimodulare. Carta e penna in 
mano negli uffici di MSP Italia, e nuovo programma 
gare partorito in poche ore: fino alla fine di aprile si 
giocheranno le gare della fase a gironi, che daranno 
le classifiche e decreteranno le squadre qualificate ai 
playoff e quelle che invece si giocheranno i playout. 
Maggio sarà il mese decisivo per delineare il tabello-
ne della fase finale nazionale, che dovrebbe svolgersi 
nel mese di luglio, al netto di nuovi stop per il Covid 
che nessuno si augura.
Quella del 2021, per il campionato nazionale agoni-
stico a squadre organizzato dal Settore Padel MSP, 
Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI e 
che anche quest’anno ha il patrocinio della Regione 

Lazio, resta un'edizione da record, nella partecipa-
zione di vip (su tutti, gli ex romanisti David Pizarro 
e Christian Panucci) e nei numeri: sono ben 115 le 
squadre iscritte – lo scorso anno erano 75 -, apparte-
nenti a 56 club diversi, con il coinvolgimento di oltre 
2.000 tra giocatori e giocatrici. Il Lazio è stata la pri-
ma regione a partire, tra le 12 coinvolte nella Coppa 
dei Club; e il weekend della ripresa nel Lazio è stato 
quello dell'inizio delle competizioni anche in Umbria, 
la seconda regione a partire. La formula, per quel-
lo che riguarda la categoria Elite, prevede 24 gironi 
da quattro squadre ciascuno e un girone da 5, per 
101 squadre complessive. Le restanti 14 sono invece 
iscritte alla categoria Amateur, la novità dell'edizione 
2021. Media partner della Coppa dei Club MSP è il 
Corriere dello Sport, che garantisce settimanalmente 
tutti gli argomenti sulla competizione. 
"Il provvedimento che ha portato il Lazio in zona ros-
sa ci ha ovviamente costretti a rivedere il calendario 
della fase a gironi della Coppa dei Club - ha spiegato 
Claudio Briganti, responsabile padel MSP Italia -. Già 
dallo scorso anno abbiamo messo la sicurezza dei 
nostri atleti al primo posto, e il nostro orientamento 

resta lo stesso anche per questa edizione. Sono stato 
personalmente sui campi nel primo weekend di ripre-
sa del torneo e ho visto negli occhi di tutti l'entusia-
smo del primo giorno di scuola, e questi sorrisi sono 
la cosa più bella in un momento terribilmente compli-
cato come quello che stiamo vivendo". E' quindi ri-
presa la caccia al Colli Portuensi, campione nazionale 
2020 e già qualificato alle fasi nazionali del 2021: 
per il circolo campione in carica, nella giornata di 12 
aprile anche il palcoscenico del Salone d'Onore del 
Coni, con la consegna della ciotola di benemerenza 
nel corso della cerimonia di presentazione delle sedi 
italiane riconosciute Città/Comuni/Comunità Europee 
dello sport 2021-2022. Presentazione preceduta 
dall'intervento del Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri con delega allo Sport, Valentina 
Vezzali, dal Presidente del Coni, Giovanni Malagò, dal 
Presidente di Sport e Salute, Vito Cozzoli, dal membro 
del Comitato organizzatore delle Olimpiadi di Milano 
Cortina 2026, Diana Bianchedi e dal Presidente di 
Aces Europe e MSP Italia, GianFrancesco Lupattelli. 
Una giornata speciale, prima di ricominciare a dare 
l'assalto alla Coppa dei Club.
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DUE MESI DI TORNEI PADEL I SORRISI DOPO LA ZONA ROSSA
PADELCLUB

FORUM ROMA SPORT CENTER MSP

Si sono appena conclusi i primi due open nazionali di Padel organizzati dal prestigioso 
circolo Forum Sport Center. I tornei, che si sono svolti rispettivamente dal 10 al 15 marzo, 
e dal 29 al 3 aprile, hanno visto partecipare più di 550 giocatori provenienti da tutta Italia 

che si sono sfidati nelle categorie di doppio maschile, femminile e misto.

Si sono appena conclusi i primi due open nazionali di Padel organizzati dal prestigioso 
circolo Forum Sport Center. I tornei, che si sono svolti rispettivamente dal 10 al 15 marzo, 
e dal 29 al 3 aprile, hanno visto partecipare più di 550 giocatori provenienti da tutta Italia 

che si sono sfidati nelle categorie di doppio maschile, femminile e misto.

MASCHI: MEZZETTI - PREZIOSO 

FEMMINE: KNAPP - MATTEUCCI

MISTO: RANOCCHI - LUMERA

del responsabile del padel Roberto Sibilia e dei 
giudici arbitri Luca Imparato e Clarens Luca, ha 
deciso di organizzarne un altro subito dopo qual-
che giorno. Si parte il 29 marzo e i risultati sono 
eccezionali. Con l’aggiunta del misto, si è arrivati 
ad un totale di 350 giocatori. Nella categoria del 
doppio misto, che ha visto partecipare più di 20 
coppie, in finale vincono Gabriele Lumera e Sil-
via Ranocchi con lo score di 64 63 sulla squadra 
formata da Alessandra Rovito e Adriano Quaran-
ta. La coppia trionfante del torneo femminile, 
invece, è quella formata da Karin Knapp e Alice 
Matteucci che si aggiudicano il titolo battendo in 
finale Francesca Romano e Daniela Cigna. Negli 

uomini, David Verde e Alessio Luchetti riescono 
di nuovo a raggiungere l’epilogo finale, come nel 
precedente torneo, testimoniando l’ottimo stato di 
forma, però, con la differenza di doversi arrendere 
all’ultimo turno dopo due set molto combattuti a 
Luca Mezzetti e Umberto Prezioso per 64 76. Rin-
graziamo tutti gli sponsor che hanno contribuito 
nella migliore riuscita di questi due eventi, in pri-
mis Tyresia per l’abbigliamento tecnico sportivo e 
Sport Club Magazine.

di Marco Calabresi

Il ricordo a Carlo Guidetti scomparso prematuramente e giocatore storico del padel firmato MSP Gabriele Lolli (Colli Portuensi Padel) premiato Benmerito 
Europeo dello Sport
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Lorenzo e Stefano descrivono il nostro amico Carlo, scomparso per un malore improvviso 
venerdì 2 aprile. Carlo era uno di noi, amava stare con la gente, amava divertirsi,

amava la sua famiglia, amava vivere...

CIAO CARLO
di Beppe Governale

“Ho avuto la fortuna di conoscere Carlo da ragazzo e l'onore e il 
privilegio di lavorare con lui e per lui per oltre 20 anni e ti posso 
dire che oltre ad essere un grande imprenditore è stato prima di 
tutto un grande amico e un grande uomo; generoso, entusiasta della 
vita, sempre allegro e positivo. Così era anche nello sport: lui era 
un vincente, uno che non voleva perdere e non mollava mai, ma lo 
faceva sempre divertendosi e facendo divertire chi gli stava intorno; 
era bello giocare con lui in campo (padel, beach volley, tennis, beach 
tennis e persino a carte) e anche quando non giocavi, lo sentivi a 
un chilometro di distanza. A noi amici, oltre ad un dolore immenso, 
lascia un vuoto che sarà impossibile da colmare.”

Lorenzo.

“Quando da ragazzini ci incontravamo nei tornei di Tennis organizzati 
sul litorale di Fregene era sempre una battaglia, qualche volta vince-
va lui qualche volta io. Ma alla fine ci stringevamo sempre la mano 
con un bel sorriso. A nessuno dei 2 piaceva perdere ma c’era la stima 
ed il rispetto per l’avversario. Dopo molti anni l’ho rincontrato al Cir-
colo Due Ponti in un campo da Padel. Nonostante gli fosse cresciu-
ta la barba, quel sorriso l’ho riconosciuto subito. Era Carlo. Quando 
hanno aperto le iscrizioni al torneo sociale nessuno dei due ha avuto 
dubbi. Lo abbiamo fatto insieme. Giocare con lui era un divertimento, 
sempre pronto allo sfottò e alla battuta, sempre ironico e mai volgare. 
Gli gridavo forte “VAI CHARLIE” e lui si buttava a rete e chiudeva il 
punto... non sempre... ma andava bene lo stesso!!! Purtroppo non 
posso più gridarlo, non posso più saltargli sulle sue grandi spalle 
quando facciamo un bel punto, non posso più girarmi e scambiarmi 
un bel sorriso con lui. Sono sicuro che adesso starà accanto ai suoi 
cari e avrà trovato un campo dover poter giocare a qualsiasi cosa, 
perché in fin dei conti è sempre stato quel ragazzino che ho cono-
sciuto molti  anni prima a Fregene al quale piaceva tanto giocare.
Vola Charlie

Il tuo destro Stefano

C
arlo lo conoscevano tutti, un bravissimo e coraggioso 
sportivo, la sua mole e la sua stazza fisica gli consentiva-
no smash devastanti oltre ad avere una grande tecnica. 
Lo conobbi una decina di anni fa sui campi di beach ten-
nis del Levante (stabilimento balneare di Fregene), diffi-
cile giocarci contro. Eravamo in tanti, eravamo amici e 

dove c’è sport e amicizia ci sono gli sfottò che rendevano ancor più 
divertente partite memorabili che erano delle vere battaglie sotto il 
sole asfissiante di fregene.

Addio Carlo, ci mancherei.
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NEWS DALL’OSPEDALE SAN PIETRO

PADEL, SPALLA & GINOCCHIA

M
a oggi, più che approfondire i problemi di Jokovich o 
di Francesco Totti, volevo parlare di uno sport che sta 
conquistando sempre più spazio nei circoli sportivi ed è 
motivo frequente di visite presso il nostro centro di alta 
specializzazione chirurgica di traumatologia dello sport.
Fra tutti gli sport che sono denominati overhead, cioè che 

utilizzano l’articolazione del braccio al di sopra della spalla, il padel come 
il tennis senza dubbio sovraccarica più degli altri le nostre articolazioni 
della spalla e del ginocchio. Il gesto ripetitivo che si esegue in continua-
zione in particolare per per gli smash o per il dritto e rovescio, per  le 
volee’ mette sotto carico e pressione i tendini della cuffia dei rotatori 
della spalla ed i legamenti. Ma vediamo quali sono le strutture che com-
pongono l’articolazione della spalla. Essenzialmente è un’articolazione 
dove interagiscono l’omero cioè il braccio e la scapola un osso trian-
golare ricoperte ovviamente di quello strato molto simile alla porcellana 
che permette lo scivolamento l’uno sull’altra. Sono tenute insieme da 
un sistema molto complesso di 3 legamenti che forma la capsula arti-
colare che permettono alle due ossa di rimanere come con un fulcro nei 
vari piani dello spazio. Ma il vero “perno” che permette questa specie di 
orbita quando l’uomo agita il braccio verso l’alto sono un complesso di 
piccoli muscoli ( cuffia dei rotatori) che con la loro contrazione coordinata 
proprio come un giroscopio tengono unite l’omero e la scapola.
Sono in effetti molto frequenti in questo sport delle lesioni del tendi-
ne della cuffia dei rotatori che si chiamano lesioni parziali e quindi non 
coinvolgono tutto lo spessore del tendine, ma soprattutto lo strato interno 
della spalla cioè quello a contatto con le superfici articolari che ruotano 
rapidamente una sull’altra ad altissime velocità, ma anche i legamenti  
ripetendo in continuazione il movimento dello smash si possono indebo-
lire o distaccare proprio come avviene negli Stati Uniti per il baseball. Il 
ginocchio anche è messo a dura prova da rapidi cambi di direzione, salti 
ed atterraggi ed i nostri menischi molto spesso si fanno sentire perché 
possono subire delle piccole ma fastidiosissime fissurazioni. Spesso 
vengono in ambulatorio pazienti con ginocchia gonfie o bloccate dopo 
un periodo intenso di Padel. Questi problemi capitano soprattutto nei 
pazienti che dopo un periodo di sedentarietà vengono a contatto entu-
siasticamente con questo sport e passano direttamente dalla scrivania ai 
campi di Padel. E’ necessaria quindi sempre un’adeguata preparazione 
muscolare sia di rinforzo che di elasticizzazione della articolazioni.
Negli sportivi, quando ci troviamo davanti ad una di queste lesioni prima 
di ricorrere all’intervento chirurgico bisogna aspettare il momento giusto 
e soprattutto tentare con infiltrazioni e fisioterapia sia antalgica, che di 
recupero del gesto sportivo corretto. In effetti molto spesso i problemi 
insorgono proprio per un alterato  gesto sportivo cioè mancato coordina-
mento cinetico fra le varie catene  muscolari ed articolari. Per eseguire 

Nel reparto di ortopedia dell’Ospedale San Pietro, dove mi sono appena trasferito nel nuovo centro per la cura 
degli sportivi, trattiamo in artroscopia o chirurgia mini-invasiva tutte le lesioni dei legamenti e dei tendini, 
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è diventata con le tecniche sviluppate negli ultimi anni e con le moderne attrezzature una chirurgia super 
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infatti una battuta corretta od uno smash, non c’e’ bisogno solo della 
spalla ma anche della colonna, dei glutei e dei muscoli delle cosce e 
delle gambe come delle ginocchia e delle caviglie. Altre volte il gesto 
ripetitivo eseguito senza un’adeguata preparazione e stretching puo 
portare ad un’infiammazine della capsula articolare, la famosa capsulite 
che consiste in dolore in alcuni movimenti nello spazio e riduzione dello 
stesso movimento. Gli strappi o stiramenti muscolari proprio per la scar-
sa preparazione all attivita sportiva sono sempre in agguato. Anche qui 
la terapia conservativa è estremamente importante ed un bravo fisiote-
rapista può essere la chiave del successo.
Quando il fisioterapista si arrende, ovviamente ricorriamo alla chirurgia. 
Ormai un intervento di ricostruzione del legamento crociato anteriore si 
esegue in meno di 20 minuti ed altrettanto rapidamente si comincia la 
fisioterapia post-operatoria già il giorno stesso il paziente comincia con 
il fisioterapista e viene accompagnato al ritorno in campo in cinque mesi.
Per quanto riguarda invece la chirurgia della spalla ormai qualsiasi in-
tervento si può effettuare in artroscopia, Perfino il famoso intervento di 
Latarjet che si esegue nei casi di lussazione recidivante della spalla e 
consiste nel prelevare un frammento osseo e trasferirlo proprio nella 
sede dove manca a causa di una frattura della scapola si può eseguire in 
artroscopia cioè senza aprire l’articolazione.
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G
li effetti nocivi dei radicali liberi ROS ( specie 
reattive dell’ossigeno) e RNS ( specie reattive 
derivate dall’azoto)   causano un potenziale 
danno biologico, chiamato rispettivamente  
stress ossidativo e stress nitrosativo. I ROS 
sono generati nel normale metabolismo 

aerobico (respirazione cellulare) a livello dei mitocon-
dri, organelli cellulari responsabili dell’ ossidazione del 
glucosio  e  produzione di ATP (fonte primaria di ener-
gia del nostro organismo ) . Sotto stress psico-fisico vi 
può essere un aumento della formazione di ROS  tra cui 
ricordiamo il perossido di idrogeno ( H2O2 o acqua ossi-
genata), l’ anione superossido ( O2-) il radicale ossidrilico 
( - OH ). La forma principale di RNS include l'ossido nitri-
co (NO) e il perossinitrito (ONOO−). I radicali liberi  sono 
potenti iniziatori della perossidazione lipidica ( aggres-
sione chimica dei grassi che costituiscono le membrane 
cellulari)  il cui ruolo è ben consolidato nella patogenesi 
di molte  malattie. Una volta iniziata la perossidazione 
lipidica, si verificherà una propagazione di reazioni a ca-
tena fino alla produzione di prodotti finali con potente 
azione ossidativa che vengono accumulati nei fluidi biologici. Il DNA è 
molto sensibile all'ossidazione dei radicali liberi ; l'ossidazione del DNA 
può causare mutazioni funzionali nelle proteine strutturali ed enzima-
tiche, che possono portare ad un impatto sostanziale nella genesi di 
numerose malattie. Oltre ad uno squilibrio nella produzione di agenti os-
sidanti durante la respirazione cellulare, la produzione di ROS può essere 
innescata da numerosi fattori esterni: inquinamento, fumo di sigaretta, 
farmaci, eccesso di alcol, metalli pesanti, radiazioni.
Il nostro organismo ha dei potentissimi sistemi di difesa ( agenti antios-
sidanti) nei confronti dei radicali liberi, tra cui numerose vitamine ( A, C, 
E)  ed enzimi cellulari ( superossido dismutasi, glutatione perossidasi, 
coenzima Q10, NADH), oltre all’acido urico e proteine come albumina, 
ferritina, transferrina, lattoferrina e ceruloplasmina. Un importante ruolo 
contro l’ossidazione è svolto dai flavonoidi e dagli omega 3-6 introdotti 
con la dieta. Il bilanciamento tra radicali liberi ed agenti antiossidanti 
determina il livello dello stress ossidativo. Se vi è uno squilibrio a favore 

Stress ossidativo, un termine di cui sentiamo parlare spesso, ma il cui significato rimane ancora 

un mistero per molte persone soprattutto per il valore che riveste in ambito biologico e medico.

L’INDICE DI STRESS OSSIDATIVO

dei processi ossidativi possiamo avere danni a livello delle proteine ( 
alterato funzionamento delle reazioni enzimatiche), dei lipidi ( danno a li-
vello delle membrane cellulari), dei carboidrati ( alterazioni dell’equilibrio 
glicemico) ed effetti di mutazione a livello del DNA.
Lo stress ossidativo è correlato a numerose patologie degenerative e 
metaboliche, oltre a tutti i fenomeni legati all’ invecchiamento cellulare: 
aterosclerosi, cardiopatia ischemica, infarto del miocardio, ipertensione 
arteriosa, ictus , patologie autoimmuni, artriti,  danno da farmaci, dan-
ni da fumo di sigaretta, BPCO, fibrosi polmonare, enfisema,  morbo di 
Alzheimer, Morbo di Parkinson, sclerosi multipla, distrofia muscolare, 
diabete mellito, pancreatite, cirrosi epatica, insufficienza renale cronica ( 
danno da dialisi), tumori. Tutte patologie in cui il danno legato ai radicali 
liberi, pur non rappresentando sempre la causa principale  del processo 
patologico, partecipa al mantenimento ed all’aggravamento dello stesso. 
L’ossidazione cellulare è in stretta relazione con i fenomeni infiammatori. 
L’infiammazione è il processo tramite il quale l’organismo combatte e 
ripara i danni organici grazie al nostro sistema immunitario; durante una 
reazione infiammatoria  i globuli bianchi producono  grandi quantitativi 
di ROS ( difesa contro gli agenti patogeni), i quali a loro volta amplificano 
la reazione flogistica tramite l’incremento di mediatori chimici chiamati 
citochine, fino ad un quadro di infiammazione cronica e di danno tissu-
tale nel momento in cui sistemi antiossidanti non riescono a mantenere 
l’equilibrio redox ( equilibrio di ossido-riduzione).


